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PelleiDi 111 Taticaoo 
• 

Lo hanno baciato l i 
' ' ' - ' 

.Se.Iddio vuole c 'è^^^^ipa un 
paio di mille pe r spne^^^ l i qn^ 
sfoggi si dicòtiio perfettamente fe
lici e cantano a gola spiegata , 

^ Còme per me sereno 
Spunta nel éieìo il giorno, f'̂  

anche èPA^edonojìover^i ; ;/ ; 
'̂ Otio^i pelìegririi che lo hanno 

baciato, quel.pie,de santo, benedetto, 
desidera tòj 

Sonó'^àRdatiw Roma óérqflStB 
an posto la bocca .sul callo 

f rè, e se ì pap&, equivalgono ai re, 
il'signor Pecci ò.tutt'altro che una 

Tanto è vero che a'vbndo fatto 
• 1 • 

gli inviti per le dieci e mezzo non 
degnò di be^tiUpare di sUa pre-

' 1 ' L ' I l' 

senza^uei poveri huzzutri che a 
mezzòggiorno. 

iScdse'déìla^cbiesa di Sv: Pietro," 
aèstosa nella sua immensità, ve-

stito }n camice bianco, con lungo 
ifftìftio (iworpofa. i ^ i^ 

In hoc sìgno vinces -^ ;era tr 
pìotto d'ordine e il Papa trinciò nel--
Tarìa la sua'benedizione alle pe-i-
corelle^:.' • i' ; ;. ••• •- .- ^̂^ 

^ ,b--

I l m i i i ì s t r o J ^ e r l i 
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£ m òccòló ; fì^n dà quelle 
àbbra, 

i., 

sphó b è a t i . M o n ^ , 
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Che Dio li befldfààé tengàfflW 
le ; sue mani v|fli3^ap ,̂*cosiccbè non 
ammatiftcàitiò di/gìdi^g 
«^E sé le carte non fellàK conila ii ' 
tojinòólo cije jiene a suppurazione^ 
conrquésto >sfogo il pellegrinaggio 

fci?i^..;, ma ce n*è tanto del; mar̂ ^̂  
cìo.,„! e della tìuzi^ftbi'I ' • - ; 

AFràparentesi, raidiconoci avesse 
in tasca nn boUiglihó di pròfuhii, 
Aikinson, garantiti ; ^ ' coù Unii 
preti è utile é'irsignÒrPecci deve; 
iritérldWetì^-^^-^' ^ - - r . •̂ •••--•: 

J ' . • L b 
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yietandócoioogKì l'abbondanza della 
Oria,^pubblioliererno domani un 

issimOv sunto del discorso, che ; 
: ' j • h -" 

. ministro di agrìcplfcura e cora-i, 
mei:cÌo tenne M auoi é\ii&ri Mi Avi- -
fftiana. 
O . . . . . . -s^^ 

Il discorso'fece ottima impressionew 
Quanto all'accoglienza che àviglià-

,na fece al suo deputato, essa fu de-^ 
gua 4Qir egregio qomot.iv 
, AcGoUo alla Btaaipne/da %Utf di 
gente, tre bande musicali accómpa-
ìgnarono la comftjva, iiche si diresse 
verso la, Oasa Connunale?3Sve ! barn-
,bini dell! Asilo infantii^ e, la Rappre-^ 
8entaQZ,a comunale offersero al mini-
8t|p^jBe|rtì due; magni%i,umaz?i>di 

Il pranzo, organizzato; per^ìiniziati 
va ed a cura, di, quel Municipio, do--^ 
veva tenersi suilai Piazza Maggiore ;i 
ma^ il vento,,che, soffiava impetuoso/ 
avendo cpm.pìetapaet|te,,diiStrjittO: l- al
legante, e^grandiosQ, ,p,adig,IÌQAar,,chè;vi< 
èra stato eratto, , v; commenaali iven-'l 
nero, distribuiti in tfe locajHtà dìVevs©, 
•dimodoché n. servumvnescìrJtWperfetr 
tissimo. Vo-n'ii. 

VeÀtf hiJ!Zpcche* ti'enta tabacòòéi ... 
Guarda che gente 1 e nun ve vevgngivAte 
De chìaniHvvé taiani arriliggiosi? 
Facciacce dà padelle affiirnicate! 

E la conclusione, pure, del sonetto, 
ci pare curiosa* Eccola qui: 

E ai ve fWce tanto sto Leone 
l^un guardat,e ar dolor de^lì rornani; 
iPÓrtatevelo'via, drento'a'ri gubbione. 

' ' 
•:••.•••• 
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l'successore df'Haymeiié 
1 1 - • I -^ 

' tì vostro qp^sl coni'patrìota'j mon^y. 
signor AgosÌim,,patriarca4^^ 
cesi di Tenezia»il quale corro; gran,,* 

riscliio di ,bukcarMiÌiy,fi^^^ 
dirializìio, fu.l'ora^tope,della^compU^l 
^nìa,>e;ipnonuni3Ìò un.' discòrspn^/ 
gonfio;,come ila.pancia di^ un car-- ' 
melitano scalzo, ó di una-mddera-'^^ ^ ^opp^hingp aspett|re,|irpa;aU0 ore 

'Il papà risbÓbk ' ' '̂ ^ -•"'- e''^'>^-^^ ^^^ pn^ d,.^i|..giacchè:farpiìtìb0^ 

^' .haPoUtiscke Correspondenz à\ Vien-

riastìUrammo, mtorno alle possibrii 
congetture sopra le persone cHe sono 
in vista per raccbJlWe l'eredità dì 
Haymerlev Molti, sonoi;nomi: cHei^sono 
messi innanzi per occupareques^^'alto, 
ufficio, nia l più non hanno una base 
abbustanza solida per presentarsi cò-
tós^éerii'cahdMati; ^ .propos i to , nd^ 

f^^ÌQ'diskiiìssiQtkeÀii Npue Wiener Abend-
f(a(É (Ìi<^ cKe il; successore.di H^y r̂, 
merle deve essere in armonia òól 
presidente del SMII i i o Taaffo e col 
partito chè^pf^ggiaaaMì4urpoliticasi 

W0pa^nV*òonte TaaCfe nòh^ deve prò ' 

dipinta la sinistra come rivdfffi!Tona 
ria^st^^ome Ìnabì]0''aì1a soma del go* 
verno, creiìndbtW'ali* estero un* atmo
sfera gtabiaie allorché quesfiiff^aU al 
potere, atmosfera che. riesci, dìftìcils 
a dissipare. Deplorò, quindi I n i e t t a 
j,|||ppo spinta che si 
i i S ^ ^ i p o t t a che riesòò di grave datine" 
aìiMntM nazione: ^̂  "; .: ^ ; 

Da .ultimo accennò alla trasforma-
sione dei partiti ed allMncarico dato \ 
aV Sella di formare un gahìnetto. I)Ì3se ' 

a prestali 

' ' I 

• ' ^ 

n- -•'-•':••,' 
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Sto ^cha nessun uoniS 
mtfftMàd acconsentire, ad > n e 

s W^' 

h\f> M\ mostr«oào,,qnalQ votea il : Setta t 
che, uomo di Destra, rinnegando i j 
pr0[ìrj prineipiì e disprezzand^ii^pro-;'^ 
pfì'amici, per ottenere il potere|erii$p 
a i ; > . : m a r o , ^ ^ ^ b i n e t ^ , c o n uqt^ 
S^«M^|ia*:¥j;Pn^sjantand4si^^ 
merito -con un tainisteb^chè'^it^^^ 
nèn'avèa ancót-a-teógtraft^#^ vòle^^^ 
senza pnncipn e sentevprofframma. 

Chiuse .il suo ^dire^acpennan^o r^ 
"doveri dal.deptttato - chat egl|kiCitieue 

-^ - > > • • -
:..'-;^.' ' 

g«1;iAapprQva¥ipne;,s,f.,.;.,,,a ^•-. W'^ 
JRopo Jli discórso sehboi luogo un ban-

putàtùi 

"V^H •^.v. 

I I 

m. difòrivéf^ iaddnt[ue della^eè-
rim6nia:mièlv:tantrcKf^«^ seppi > 
per me^^^p^iun ^mico gj un pel-
legiW;/: af-frràsctó#Poichè Mo ci 
ho in fronte cosLiibJaramente im.* 
presse, malgrado J onda lustrai?,, §̂ 
stigmatq-,4ql! peccatore,', che non-
avrei ottenuto mesentrées a.V'''^k 

pellegrino..,, non adoperato però...; 
per ragioni di prudenza faqiji a 

'endersi. 
; ' . •• • 

r̂ ^ r - I r -_-,r 'i^-j 

\i :' 
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Laicerimouia doveva aver luogo 
allevio e mózzp.''^ ''̂  " . ' 

^^^^M^^^^^^ ^"0 sfoggio 
di forza cliej.ce.cto non si merita-' 
vano quei pSv^ponzl^^l.mostrava 
nelle adiacenze (fèl faticano.,M : 

• " ' ! • ' • ; ' - 'i • • ' . ' - - • * I 

Erano per impedire ai pellegrini 
là WiànìfeStatidne dei lord*^!s^t 
menti verso la patrist? Erano per 
proteggerli dallo scoppio di una, 
tóostraziiii^che fadèsMSro bbn 

• ' - ' . 

notp^ciòché p|5java Roma di quella 
pagliacciata ? 

Itì non IFfcPdavverÓ—ècrèdo 
chê ^guelle trecento guardie che si 
pavoneggiavano^fra la follà'sàréb• 
bero state imbarazzate assai se 
unp̂ ^̂ l fo loro e le 
avesse.'rìchiesto-)ĵ ^ îî :,̂ "i •...••• !=•.,-<, 

Ditemi la vostra conségna ?̂ ** 
SQ ravessero detta,, Dìo, che 

consegnala ^ ' 
È poco serio Tessere obbligati a 

^ - I ' I ' 

reprimere; tutto ;,.a proibire^ cori. 
eguale risolutezza il grido di viva 
il Papa! e quello dirnorte àlPapal 

Ah! govèniq^^ che governa 
troppo ! 

tin re,Jleirorà ,che àlle^orte'deUa 
r e g g i a ^ t i e l ^ ^ i ^ n ^ ^ l ^ d^il^ 
rivolta ; il s \ ^ , | | cc i : parlò, ̂ im^, 
veinticinqueì,.mmutjv., ;,f:> ,̂ ; ,tT̂ V;, 
• \ (̂Ĵ npî piò con unia;.iVDCÌna eosil©!: 
di vècchio tisico ; ma:.slànimò per 
vìa, e scoppiò cornei uà • lìragariò 
quando toccò dei ? cirGoli anticlòM; 

^^Poi, dopo !:• soliti compianti àulla ' 
sua'prigionia —̂  noft so àè accenno 

i alla paglia su óUi dorme — si ac-
comiattò con un altrOf̂  segno ,di^ 

,croce trinciato, in aria, mentre i 
fedeli minchioni grid,àyano : ;., ^ ,,, 

T-- Viva il Papa reJ \ , ^ 
, - L 

r Un contadino che aveva-fame 
sbagliò ed urtò : \^y'^:t^^ 

— Viva il poppare/ .ib 
E il grido andò ai versi dei preti^ 

'che di papparle;" via, se' ne,' ihìen-
dpno.ben oenQ.i:.,i i' • ;: 

• i , - 1 » làangìar qilTOhé-iCosa, 
<^ '" • -'• ' ' - f e ^ ' ' ' '•• 

IkCommensah-Wano circa,cinque-

ninteridi^ Bertea, Biert90i^i,,',;ÒasalU^ 
Córte,.^Farina MaurissiQ, .Ferraris,.QÌ%HÌ 
vanolà e Pacchiott^jj i^.dep«t^ti Balm'fl,, 
perii Fer|linan(io, Boxgnini, Oolombi?,^ 
ni, Coropans, Davico, Dellacroce, P-%\%i 
secchio, Faldella, Favale, Farina. Er 

^^?' %7^^^V ^ « » ^^^y?» P*IAWM; 

Plebano, Eanco|fRiberi Spirito, .Rp« 
, bert|, Sanguin^etti, ^^, M,artmp,n ̂ ìc-

tìai'cli, SjraonelU, Spantigati e Var^ 

'è 

'.-•vi.' 

qualei s i^ iniziw. 10^'toé che^avrannò r 
Iwpgò pel concorso Jàte^nazionaìe di 
enolo^ia^i 0ha si inaugura il 5:riovèm-
hf8.i: ffllf^rsi ' ^bbo buonv esito, Fu po-

[ s ipsul lascena; un rnuovo'islpario,'lo
dato lavoro; d'un dilettante i'dl'pittara.;! 
'' L*Espo?fìziontì verrà aperta helsior-^ 

• i " . . 1. 

F -

^ i'M 
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Cretinismo Gatiolico 

^ " ^ ^ ^ ^ • ^ H l I / ì -1 
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'̂ B̂ ìdqpip il sullodato bacio la, pa
gliacciata fu tìnifca. 

Gertd Mr PècciĴ Mìtf itì cosi « dtf 
credersi davveî o ritornato ai beii 
tempi in cui la parola der papa; 
Suscitala l*e ttìt-bè àrmaté e l'eh-
tusiasmo della fede animava m,i-; 
boni dì guerrieri al rude giuoco 
delle battaglie — itìa'èàltrèttttffó; 

Vcerto.che degli;,illùsi.ce ne, furono. 
E contribuisce ad accrescere que-

sta^lWlìbné' il lihgtìaggic) violènti^ 
i ,anche,.ottimi, che sfo-: 

deranda' magniloquenze, riescono a. 
far credere chefir pellegrinaggio 
fu una cosa' di .serio, valore. 

Haa torto.^ \ ' 
Ma che li piglino in giro come 

vìa, non faĉ pio ,ppr/dire,, ho co
scienza di far io, scrivendo a voi 
e ad altri giornali,., , 

^ 

ì 

*di gior 

lì Veneto CaitoUco scrìve. « 
«; Indarno adunque sì sono adb'-̂  

« peratì fin qui i giorpali liber'̂ ilì 
«di Roma e di altre città a ^ r 

1̂  namarè dinanzi al ipu.bÌ3lÌGo; la 
;<< importanza d̂el nfeiòrialé^f Sllt^ 
Ĵ  (c grihaggio cattòlico, riducendq a 
'f^'minùte proporzioni i l numero, di 
>(cquelli»ehìe vi. presero parte e r i - ' 
ĵ o: correndo a plateali ingì,une'^ii;a/ 

« perfide insinqa?iogi. ; Noi, ^ scrivia^, 
ì« mo in base ai particbraridispacqi' 
^«provenuti dalla eterna' cìita a 
« consolare ancfi^ji lontani fratelli, 
^ e ripetiamo' che questa solenne 

«della chiesa e del JRomanOiPon-
i« t i l i c a t o . » :; . ••- ^ • '•• 

- " 

'-'•' Gh'l là verità.;... cattolica di quei 
dispàcci particolari I 
i Oh! la consolazione che a r r e 

I ^ 

cheranno ai lontani fratelliì 
. . . ' . . , I - • • " ! . • ' - i 

tito' che sostiene' là pòliticà.dì TaàSfa 
hoh è dMccoYdo con questo per;;quanfd 
iguardajl,,,ministero degli aflF r̂i,î T .̂l éheito ed alla sera l'egregio 

.barone myrnerlep nulla ha mudato *̂  - ^ o 
nella direzione della politica' esteta'^ 
dell'AtìstHa-'TJnghèHa ed -il [biantèni^^ 

doyj:à fo |̂[» f̂tre.̂ l| perno daliii^olitioas. 
dal futuro ministro, «namme è.la yoqe 
de1fà''*stkm'pà iiello stabilire le gùa-
efttligiè ché^ gli déi^é dSre;-^^ ^̂  - ^ ' 

PìÉWre^denblaH. dichiarai che. il; 
futuro ministro r4egU ajfaci esteri deya ; 

ios,ir,arp che tutta la sua attività 
ara; dii-etta a consòl ide Ì M M ? ^ | , 

dell'Austria colla Germania; èia Presse 
apiega; con mólte ragioni perché nella 
scelta del nuovo ministro si dehbai^ 
interamente ^ s c i n d e r e da qualunque^, 
considerazione di polìtica, ,ihterRa-,ì,, 
i 11 citato gicrnale dimostra che i due; 

|ninisten hanno sfere dazione perfet
tamente separate e il ; ministro degli 
affari esteri, R. differenza;idi; tutti gli 
altrJj[r.*??J» ha alcuna ,iptiienza sulla, 
polìtica interna: egli deve rispondere 
davanti alte Delegazioni le quali sono 
estranee atffi^fuestionf^ ^ì-dineMn-
ternoe maral Reicharàth'o ali Boi«h;-
stag, r 
mai venut&;fil dùbbio della pO; 
di una Vale^Vingerenza daJ'jpVte' dèt 
ministro: deglì-affari •estf"^"^ 

•^M 

' f 

f? . j -

^ ^no: indicato, daltìKrefòtt^^T' T r é v i s o l ^ 
\ lminmtro Berti »ndpà *ìVìà^|pj#l*#^^fé| 

iguardo ai quali a nessuno è 
nutÓMi dùbbio della possibilità 

(jia-'^'^ìii-^f..-

':-. 
• ' ^ -faj' 

•^1 ' 

;:(ptiti|]RE;Y3ENE:rd \ \ \ 
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> \ La Tisita iell' oirevale Mm 
' I 

Seĵ èsàVte'ziia è la cortesia dei 

: • J L. 

- I • - . ^ ' . i r . ' • . . ^ ^ • f ' . • 
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Pasquino ai pellegnm 
I I 

-L »-.,T.-,^ " ' — T " - • ^ i t » > * T - r ' - ' T - — - ^ v-f--T~- . . , ^ , . . - „ , v , — ' i 

i r satirico ingegno che fe9e dire 
tanto verità à Pasquino, è ancora,a-
lacre e prontp.Oggi Roma ospita ancora 
Ì2000 pellegrini italiani che i giornali 
ci descrivono brutti e sudici per la 
maggior parte: e tosto sppra un pila,r 
sti'o dei palazzo Altemps si lesse un 
sonettinoin romanesco, scritto aiapis. 
Ne togliamo questa quartina: • 

: ; 17,,ottpbre. ; , 
k\\e dieci e mezzo di domenica mat<^ 

tina arrivava'^, Chioggia^ \' onorevole':: 
arenzo, , , 
Era reduce da una gita fatta nelle 

frazioni del suo collegio, i:dove aveva 
favutb lieta ed onorévole accoglienza; 

Chìoggia rion fu dammeno. 
'. È salutò cqn gipia il suo deputato, 
così chiaro per brillante e libero in
gégno. 

A mezzodì ne l l aTaUdér Municipio 
pronunciò egli'ì' annunciato discorso. 
• Parlò' del .passato^pj^iodo parUmen? 
Jaroiche disse fecon^ipiù: degli altri 
per leniolte leggi e riférme: votate 
che accennò brevemente, quali la H-
forma elettorale, rabolizion» del corso 

. 1 - l ' I 

forzoso, le opere idrauliche, ecc. 
Trattò a lungo della polìtica estera 

e sgravò i ministeri di sinistra dsU 
V accusa di aver crèatàtnna difficile 
posuione airesiero. D\ss6 la causa es
serne stata l 'aver sempre la destra 

' gpps.izioneied assister© à l b d i a S r i b u -
^aione dei (ìremi ; ìil prasidente del co^ 

mìtatQ ordinatore, rVdìgerèltgiorna- ' 
Ve: Conegliangmil^ Concorsoìm^a^ 
fi;son«Je,che si pijibbUcheràfcdueivòlte 

• lia -Settimana. i-]->\ .:• -v{\l '-J^Ì^^- ••: 
I ^ ^ ^ ^ • . J 

^ ital^eglBBeU-*^ '•.VeViei^di"--aera\Ì4 • ^̂  
Miorrente le guardie dì finanza erano ' ^ 
, in pèrilVtra^iòne in Vicinanza al cori- ' 
. fine, allorché videro un indivìduo è m ^ 
^ evidentemente doveva essere un 'cò t ì^b 
• trabhandiere. •̂ •̂;-. , ^ J ^ ^ ^ - Ì - ; ; ' : " • • ' • ; : : 

l Infatti appena questi S'accorse che 
gh^'si %MÌcìnàvaÌ#lè guardie di fi-
nanza sì diede a correre »«,précipiMiò 
con un carico di generi dì cOnti;*w^ 

'bando. •.-••••'• •-.•::*r-<̂ - ----'v''^ 
, - ^ -

Il timore di, xesser^,^r^ggÌùntò"Ta 
;^causa delia morte del cptìtràbbaridièré: 
>glì precipitò J n un burrone .{^ÌÉ^^TI-
m«se ucciso. 

Egli si chiamava Andreis. 
Da Meduna g « j » m 

vènzà in Distretto dì Oderzo i e r i f o ^ 

:̂ 1 

;..' -

dĵ Hna dimosti o^iQ^^ che ivi fu fatta 
.yfh-.^.-: 

1 h 

' ' 

mentre il Consigliò Comunale si era 
raccolto per discutere la propost 
avanzata, da un consigliere perchè 
;duna sia ,àggrega#% Motta.^ij.fli:; di-' 
:mo8traziofif: e b h e ^ g p a suo?! , | | 
banda p̂ ĉop là vl[>aridipra tricolore ia 

/testa alle gri(ia di Vioa il Re, viva 
pltaliat yivct Meduna. Il Consigli» 

l^lg^pe^H^i tenere la sedut^. I?on av-
' venne, alena *di:?prdine, ^ ^ j ^ d ogni 
buon fine erasì fatto y e n i ^ ^ a Oone-
gliano un rinforzò dì carabinrerì. 

!P«r^®grMEiE*o« r^' Il ' deputata 
Pellegrini, al suo arrivo in Porto-

;gruftrQ,;f«,^Ìia&v«*o dal Sindaco e da 
'tutti gli jissesaori,, . - , •: 

Nylla sala del; ^Municipio, presenta-
s^O^ai suoi elettori dal Sindaco rdi 

Portogtuaro marchese Fabrìs, ì' on'or. 
Pellegrini tenne dinanzi numerosissi 
ma adun^l^a rannun^into discorsov 

Egli fu applauditissimo. 
VeneaRln. — Fino da sabato aera 

giunse, il "Vicè-ammiraglìo commend. 
Ffcdenco Miutini destinato al coman
do del terzo dipartimento marittimo, 
dimeni la nostra città è la sede. 

Ancora ieri egli entrava in funaioni. 

^ • ' 
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I r-^j- ii^i ri I I , ^ t h ? _ ' " 

Il comm. Amour, consipnere de-
egato prèsso la prefettura di Venezia 

' IJI (Alessandria. 
>to flt^0ptó,,fu 
blmayer* 

ivenne i 
Gonsigti 

Inato il 

dèli*ex de(iutatOv;Pe
sa ha pî ÒVocato, una rivelazione 

nabltò grave. '^, 
La troviamo nel Corriere del Mai-

tinOi al quale lasciamo là parola e la 
ffesponsàbilìtà di quanto jaoòonta : 

« M* è stata n » M f una storia ve^ 
hia dì parecchi anni, è^^^la narro. 
'̂ 'f i r protagoniata era ifotìfiò ricchis-

éimo, rotto aV%izii, tenace npl pro-
ctirarsene le dolpezze, audace fino ài 
delitto. Aveva moglie e figli ; ma non^ 
BveVà nessun ritegno à desiderare la 
donna é sedurre 1 figli degli altri»-

«f Aveva messo gli occhi su di una 
bell^ signora, moglie e madre t̂ i uni^ 
famiglm amica. Npn aggiungo altro 
pet" Mostrare com'egli stimasse e n 
spettasse' l'àmidiziaV Fec'é io' sdòi*" 
nato, ricorea a; tutte W seduzioni; la 
virtù dpli% s!gno,r|î Oon era meno forte 
del vizio tìeir amico di casa. Egli fa 
snesso alla porta. 

« La Wptilsa non gì* ispirò rayvédi-
^enÉo. Fece pi^oposito > d|||^én(ietta. 
TeifliVàVpiiiryigUacca disUé vendette^* 
disegnane di calunniare, di perdei"^ 
nella stìOT^ del móndo, W gentildonna 
che Uveva osaliò rMispfglì^^lJ^onosqeva 
il medicò dtìllà famigUa, lo teneVà anzi 

.10 cOhtiodramico.J-"-'t :i '̂ -̂-•>'̂  /'^ 
\,\M ^y^m ^m^^ ^.m^^^ 
fa^o.QorofiUce dell'assassinio dell'ai, 
liòré. Lo pregò, lo supplicò ^\\ deŝ O; 

l^^iiàiÈhd'CÓMotàto déil corpo della Hi-' 
gnoi'a|fe^WlMmedìco l'aVeva àèsi^tita • 
in parecchie malattie;,dunqT]0 doveva^: 
sapere, ciò cha pgr,,t^tti,, meno, cl^a 
pér^marìto, dell ones|^^^^Ìgnor;a^ era 

^emft^H%a:t'ò un segr 11 m ' 
« t - r i d l ^ l i e i luftpi àHnPài^ 

laititominiài^o »oii' smerttlto d a l ri'éìlk' 
sua profeasionev : era^ for^e la cprima^ 
vojt^ cl^^;^glì; éapitass?; 4pa. tPJIPiJOsir 
siònè simile. Bispose coine,.,risnpnd8 

gdòn^Oiovannf dova Wm T atì-
/'ma pjaF intraprendere aitila catb'! 

€ U n a ^ i l e famigli^. cJiQ^ave^^^g^l 
diagraziaKì credere un galantuomo 
^U68ta^agirC?^^G"dev^ Ì * i V v e -

Tetìturióro gjettS lff^slr€*^^ètì^^ j«ijì|ì 
•vera: vergine vi s*Imfiiàntò'tantitì^ 
ce^ò':'di'iósÈÌórei4ftlè. ••'••^^ ''"'" 

•f-

tu mi hai negato per ventimila lire^ 
altri mi ha dato per dnemiliE^te^ 

f i l t r a v a RPÌtìorte, n o i i t W ' p t e » t 
mafafffij .̂d,eUa.,,-5Ìgnorina " ̂ ^ | £ » ^^" 
miglia^€esolaÉa;1a pi anso T K piange 
ancora; ma ^^4'^** saputtì mai, foi-̂  
fiunataiVìente. p i lei, la vtsca causa di 
Quella, morte 

^^ 

iW'-
« EBl6ne,^^P^to àssassOT non ha 

trovato ùha Corte d* assise che lo con
dannasse aUMnfamia ed air ergastolo; 
ma aveva trovato un collegio..>. » 

QLIÌ l a v e r i a finisce, ma non do-
vrebbe. ,̂ 

Se vèiso, il falto^ è ènòpoé, ei do-
^yjlgbbe essere accompagnato da nome 

e c<>gnome. 
Ma lo sarà?, E se lo fosse, non ab

biano visto, or non è molto, uh depu
tato accusato di un volgare delitto^ 
commesso entro^^jl^ mura ,̂ tessQ, di 
W,ontecitorio,'sènza che siasi fatta la; 
luce, se non per il decòro suo, alme
no per quello dèi,l* assemblea alla quale 
ancora non appartiene? 

J.jirtì 

spresgaiffeiit6.;pr.oibìto nel 
stituKion^ft docretj aapQtlan 

Sta c •""tì:|f' 

^ ^ • ! \'^n r H - - 1 . -

va ,, 
queli'a,;^w|piulla' ? minacciava di fàrlò-
padPejtohnegli non doveva' né ' jioteyà' 
esserlo ;: che la; sedótta-' sarebbe p'ér-
% , i e d égliScortnài ^W«bpngiurò dî ;̂ 

istóaiutarloa.j«a:^^ /boverane'^qqalunqtlfe^ 
poteva salvare r onore di diid fami^hejj 
a lui tedico dòn costava nulla ad é^W^ 
{don-iGi#iinji>dD ^àvitebbe ̂ agkto Ven-
*in>il|^irè sonantJ,^ contantfesM#^ : ; 
11% ìlìmediico ristiòsd 'qtiesita vóltà%«-

e la prima. L* amico nprégo,nrlsup^-
plic^f s,iV,,meraYÌgH'ò -dellasfifesistSn:^; 
epi^.^i t|p,ceria predicendo almedico* 

miseriapp.^ui lo .avrebbe- ridotto 
l ' a a,.i|!stéfi.̂ à. ;|nvano.l,' ^4-y ' l'•^. 
'^f¥a,ssò, un certo tempo, Xjnigiorno 

iì vecchio doltore'^^'-imbattè, nel dòhr: 
0io,YPPj,ià!;:q.nal̂ ,v,OPJF r,Bbb,e appena 
visj;g, _oj)e 1̂ ; aria di trionfo lo arrestò?; 
p e r d i r g l i ; , , , _ . ^ ^ > , . :• : /-•.*v--^ .• : - : . 

« ^ Sono --fMÉ^ Parigi, ciò che, 

pensieri che ci si affollano in .yj^nte 
riandando la f^orf^^JM0ptft,^|»^iifa 
di un convento, sararido ^peSsS -Volte 
'di genere melanconico^ triste ; e quasi 
ci biacQ raffigurale rarnhiente di esso 
iinpirontato a mestizia. Invece, .gaTe 
che le Sftoro 41 .̂ ^^faiicf .̂ ppn;,^sseriP 
tu t t e ' e continuamentefi#*tdprazione 

*eHéppvìi^é le figliuole monacande; tiéir*=i 
che abbiado trovato ùda lèttera dei" 
cardinale filTegono^ Barbando, il quale^ 
dopo i^icordat^ vsi:î î4)S:reJetterfî  tutt^, 
di consìmile fééore^ ora domanda con|i 
mayi>r • iritìsistéhàfà òhe la ^fcól't^' 
r | : M k ^ : Ì ) ^ ò i m ^ c ^ , ^ n e % c t f i e « ^ ^ 
rante: la, S, Me,ssa,Je. conversazionì,|fc 
colloqui, e.,tutta quelWiche fanno co> 
Jortf chef frequentano la chiesa e sii 

quale i-christiani^||«v| trattengono »^ 

(%5Vìtne pure i?tvìtèta lan^M f̂l̂ ^̂ ^̂ ^ 
badessa;a lQvaro>4uJ^ante^Vófìiiiòflevi 
aedie^tì'ìe òanóh&: affinchè noti abV 

Chi sa quant» sguar^iucorrttscanjibi 
febbrili dfflS^ìNT amore^nfohUlstó^a^ 
biàssoî O molti'studebti'e dlctìnè' mò-

le monacande,;-a|({essero i^j^a,(tende|jza^-
al'lussóe volessero abbellirsi, percat^ 
tìvjiî st' f affatto ìlî  tìtì'^^aàrchó baldo'' 
Mmheùo, lo pròvâ ^ ù^' ài(i^. ì é M S ^ 

i.„^a.dre ilibadps.sa la quale, cominciar 
*C08Ì5 «'Essendo arrivata tant'oltre la * 
' ^eiWéntà'^^li-tfòi^i»fàhi ^ ' t e iibìi 

perdonando nemmeno *a*,Sa9ri luoghi, 
i|on::ien?ono i^jquieta/e Hj.jtganquillfl, 
vivere, delle religiose », (2). yien dato 

> ordine dì chiudere la* chiósaj dopo'' 
' mezzogiorWo|''# tìori lascìar^^^^ al 
Jl^aHatpiP: n?. n ^ i %,Pf^<P##:^?»^WB9. 
V muniti di un speciale permesso tvaijcî  

yescóvilè'. Eppoì.bontiftua 5« Essendo e-

m 

co» 
ali» 

' , • - • ' - . . - ' • 

l t ì ro | feMonaster i a spe^e et educa 
ditene ;|^lvìn6^.V08tir^::.ft |ltro . ^ : -

e chi9 d i ^ i i p ^ 0 dÌ.ftJjRncct f e e j ^ 
ornamenti IK^ jl^proéini;;p«pij)or|étS 
intendiamo con non poco nòstro di-
spiacero cho in questi monasteri non 
viene osservato quantq^>^|lr istesso ai 
ordinàri e comanda in qu|std partico
lare. » (B) 

Pare però che tutte questo rimo
stranze ri|^nes.sero lettera-morta pelu
che troviamo di nt̂ g-p ĵijia lettera alla 
< reverend.ma madre Abbadessa, » che 

'proibisce V uso invalso nel raonas1\ero 
^ ri, , T » ' • , - ' - ' ' t 

presso le monacande dìNportar degli 
abiti « coî  taglio ìmnafodesto dei busti 
in modo da lasciar scoperte e nudo 
le spalle e nudo il̂  petto »;ndndevesi 
portar « coda alll vestiti òstracirio » 
né.ornamenti'vanì e profani ài piolsì 
e:4ntorno al collo. 
? Doveva esser bellina la Suora Virgi-
!nìa Trevisan, con quella chioma BfÒh-' 
da^ìtutt'adorha^di perle^ifÉia lelòatt-
dide spalle e le braccia, vestita '^i 
.abiti sfarzosi. •- •̂̂ •": ' • ••-' ' • • = 
^. .— ̂ (j ^pg^ diamine andate dicen
do! E non era^^|sa una monaca? ' 

Sicuro, ma per qUanÈo nlonacà' 
fo^ae^'in t«mpd/'di carnevale si tra-" 
jvestivày ai' adornava è ^ rècTftva da
vanti ad un pubblico d» invitatil 
I -̂ ^ îQuesto nonio credo ^Ossibil .̂̂ '̂  
; ,^NA^lora leggete la lettera in àata 

tao dicembre.1888 del CardinairBar-
ibarìgo, csilan^o^lò é^lì proìbisde'de-
fìnìtivàmefte'tf^U*5jtótì(ÌratÌ^ dl^erli'-
menti, le recite, 'é'' professioni od altro' 
phe Vuoisi fare; in dòcàsioi^; del car
nevale, carnevalone e éurnevaìetto {sìcf 

,|;^posi purtfGl'uso invetMtB îif'̂ ^V '̂-
ptirsi da u^t&y^'jiefy^rappreséniyo' 

Àî .̂  il'C^St̂ mi-^ îrl̂ ffiffi-^g^fò 
Avete capito? > ii -f 

•l^^E:la^Tii%ihÌa¥-"^^ ''''''""^ ^ "'•' 
! ^^ Sappiamò^^i*(^li^ssimf intìffi^l 

jvinetta, llt;trdvittò nidnàca alli 5 di 
maggio 1646. Non abbiamo^veniita'^ 
nessuna Ietterà sua ò̂  dirètta "^a"^!-

Tri ' ^ J H ri 

-<-'•.-. I 

lettera dèlia suoi:a^AMUI 
ilcehiamo que»!*?*brano: 

€ Anche la i^òstra benWata suora 
I • " :••. 

^-••r:-

: < - ^ 

nla è mojftaj essa è̂  morta sta-
'•'***'aìb^. fiopo riceyjtlp ì S.s. mane^ 

Sacran^ t ì , ^ net mentre ^ ^ ^ tutte 
eravamo intorni; al suo lettiòino. essa 
parv#f||8Se^|tttarsì,. o<^cyamò suor 
Annal 

. ' . T -

\ t ' '''• 

^ipQiaesta le si appressò e parlò e 
lei e le promise dì ̂ : guanto chiese. 

'«Allora il càndidoviso della mori-
benda si colorò :|^^U|.damente; i suoi 
granc|J||cchi, aperti, ringraziarono con 
uno sguardo Ili gentile amica; eppói 
rivolti verso noi tutte che sihfzhioz-
zando sommesaamente e pregando sal
vezza all'anima sua, eravamo sfinite^ 
dal dolore, essa ci diresse con una 
vóòiria debole debole gli ufeinPfeàluìi' 
e rimase quieta. Essa ' dormi un pò*, 
poi si svegliò W sorriso -— e tornò a 
dormire*^ nel Signore. 

e Appena m,prta,,su©r Anna prese un 
mazzettino di fiori e lo poso sul pet
to airamica estìnta. Essa piànse, pregò, 
pianse ancora.., Ppvèi'à Virginial» (4) 

• |pue8ts«5!^€» WnMppm^^m» — Sap~ ,̂ 
piamo che in seguito allawjrisposta 
ministeriale che vuole mantenuta la 
decisione del Consiglio àccàderoipò 
circa agli esami della 2* sessi&e, il 
cKl^^nrofessi^e di &iMcà genera!^ 
e docimàstica ha Sporto' fórtoale pro
testa al Rettore, mandando una co
pia ài questa, protesta al Ministr9 dell^ 

.ic%,|s^pJpne,„;M: .; r-, . 
:Par-e ch.e.;il chiar* pjcofessore di c|ji-| 

'VTR-

ubbriacfeai trovavanorin un lilfpft 
^ k n u r f r e per g^o^ dfeidanne ven^ 

néro fra di ÌMpI contesa; ma poi il 
Fortin recatcSTuoi^rfal caffé per le 
su^^pccorren^ l* auR» !«» insegui e 
gli iaplose cóntro un eoìpo di fucile 
di cui era ^ t o , caittaogW 
ferita alla ga^i^^ destra guarìbile in 
30 giorni. 

%• Vurii^ © eniM5€5lflSoT^^DÌ notte 
dal cortile aperto dal possidente Sette 

pmenico a S. Elena di Este certi 
E Ì z z o | ^ l ^ ^ C c h i » A n t p j A . in
volarono della legna per L. 2 a con 
un colpo di facile uccisero il cane e 
èra di guardia. ., 

®€tìlàÌ49 tal Ijiwttlil. r - Il giova-
netto Roa^^damo di yescoyana fu 
colpito^lì 'angìna J i l i ^ i c a e nello 
stesso giorno cessò di vivere. 

l isi» aif^ì^—* Nanej un birichino, 
siede sopra una panchina del Prato 
della Valle, sgranando avidamente unì 
pezzo di pane. 

Sì avvicina 'Beppi, un suo compa-
gno, l ^ l i d i c e ~ 

— Cossa fastu ?'• "̂ ^̂ •'" ' 
— Ciò, no te vedi, che son fora a 

disna^-l%H : '--•- . ' ^ ^ i p - , •• ••" 

l9o%Settflsiìn «a^llo' S£ŝ S$» .Clw^̂ -̂g; 
'̂̂ - • " " ^ ' ; - ' •• d e l l a . •••'••'•' - ~ -

i.J M. 

i 

^ 

3 

•• ] > • ' 

^ ma di unàsanfi e blacfda'beatitudine, 
quella di Sentirsi sposa ad un Essere 
sublime, pieno,di affetto e .di,amore.. 
Ma vituma Q^igaudente '̂̂ ^àssa lasciò 
(juesta terralifcornehfi^e degli anni 
(^olpita dal'̂  morbo- che mÌeteVrfines<Ìt 
i|ab,il,e; nelje lìl,^ delle sùoreiH^a' tJna 

1^ -IL^d •• — V d ^ B , L ^ H • ^V.AIJ^ J E ^ l L - A 

- - ' * • 

' 1^ 

,. ,- - , : -^' < 
J-

r : ' • ! w, ,.^tnMH--"^ I ^ ' ^ : ' ^ l i 'M 
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. h 1 au^^i^ \ ^ ' • - 1 
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J.i V' 

I 1 r ; , ^ r ^ 
• M 

^ttaté'un'idèa nuòva nel cervello 
fn pensatore ^sàuritb; una impròv-

sa sperànza?fdM^cuore ^̂ j liti amante 
disperato, una viV*à'i\dà'équisìtà'heIlo 
ftom^acò'di uri ghidttòWè digiunp. liti 
biglietto Vdà mili'e'- frarichìMelia 'sac.-; 
cotfcfa di m misèrìcbim séSzà, tettò, 
la notizia'di Uh' gi-osso dividendo'Wk^ 

J e leftre^dì uĥ  asiìònista^he si creda 
'perduto^ un filo di Ariànn'à purches-; 
sia a un Teseo smarrito in unti dei 

, labeririti della vita ; e' il- pènsUtore^ 
r innamorato, il ghiottone, il misf^ra-
fen^t"'azionista sifttasformerantìb 'più 
tlpidaffllnte di Faust nella cucina 
della strega, del Deforme di Byroh 
davanti la fontana. Cosi, per contra-
TO, prendete Un nomò ricco, flltòeV 
amato, annunziategli cHe le'corse dei 
cavalli sono sospesej' che la Patti non 
canterà più al Massimo della sua cit^^; 
ed ^gRè capace dì diventare t r i s tèw 
noìosd^ome una notta: dWoung o 

0m^ un articolo di ; fondo. Questa 
povera tintura di girasole che BÌ chia-« 

(i) Lettera 16 gennaio 1672. 
(3) Lettera ?8, gennaio iùl^ì 

' • ^ 

; . J 
' - I 

ròtolo spirito umanA, è .destinato a 
^subire tut^tìj .pi;ù-.str^^^m|^pettati 
Cfiimismt, che alle cose e agir avve-, 

!nimenti piaccia d'^inflTggerle.,, 
' ;Per uno d i ^ l t ^ t t r a h r e à ^a spe t 
tati c?tim««mi quella"nnattina io mi 

dprmentato COI nervi tesi come tante 
còrde dì viOlino,-

'; Uì ve9tÌij.ìnrun!^*^*Ì9ipH laierèévattaf 
andava bene* il colletto mi, stava di-
pmto, e 1 baffi, quei baffi, che sono 

'pòi stati il mìo p.rjimo disingannò, sf 
':ved^vano quasi 'à|pechiouudò':*'iò èro* 
'^contento di. me ^tgsso. Scesi le acale 
^cantarellando, e stavo gJA C9.n Un piedet̂  

nella strada e un altro sulla foglia. 
•'della porta, quando la mia Pipelèt mî , 

raggTuWàè don una lettera tra Té mani:'' 
Non ho 1̂  abitudine delle confessioni 

e non dirò quindi che cosa conteneas©,;; 
ro, rpa. 

in vì̂ 9 
queltS^he'io lèggevo sullai;a!Ì'ta,^ìo^ 
tradusse^ sulla mia fàccia aggrìnzlta' 
in Un desiderio così ardente di màn
cia, che io, avendo levato un pò* Toc* Ì 

quel foglietto ripiegato in qu;i 
la mia portinàia, Wggendomi 

J . l ' r i .r^ 

I 

chio per voltar la pagina, f||I^^trótto 
a lasciarla nelle n^anì una prova so» 
lennfii'denà mia liberalità e inespe
rienza. • • "' ̂  '' ' . '• 

All'angolo della via nair^incontrai 
con uua sgrammaticatura d?l P ^ i ^ j 
Eterno : yno scorcio mostruoso ; il 
torso dell* onorevole Pièranioni sulle 

^ ob ' la sua • graia apparisce tóitén|n 
M«o ai contratti di aftlt tanz^,^»!-; 
' e^^iquelle delle altt̂ ò mònache: Q i a S 
rftì^^n^i^^^métlWm, quarte^ 

èué ideerà siìoi^^éV^^ìmàlf^ttoW?' 

' Giovane ò bella, staccata dalla so
cietà per r i n c h i u à e r s i i u 1 » é ^ ; ^ ^ ^ ^ '̂̂ '̂ ^ 
èuri'^bi^^^ vita dove^té^Sser^ ijrenaci':; °^^« '̂ 
amài^zze; d i^ iMeMhif^gv^gro 'Sr^^ • 

agli esami la conoscenza decli stu-
denti, prima d incominciare di, nuovo 
;il corso di Chimica generale e doci-

;", Waìernhii i&tìsfclli - '-^ •' 'il ' 'Servìzio' 
^ kei'ftacchf^ytati^'^ttuato 9ol 4^^ 
reate^ di . IÌULtonalo ;iiitìll88 jmpos 
zioni;nei prim» di^ci,giorni in diMlci 
priji^ifalfi ciWà?d4Jlegntì;:%n!BÌ^ 
chi postali il transitai agli ijffioidi.ì 
frontiera, pacchi N. 1193 dpll'interftol 

'• ' - ' i l 
notte 

'oswer® faiiSMaiIIoi^--, L'altrA., 
&M\é ore 1 112.venne ricoverm ricoveri 

iitì tìwfiij'(fóHrikrdie^a 'i.tfbb!Ìca 
' i ' f 

-i! 

• : ; 

t- Lettera 20 febbraio 1674. -
I l i ' • • • '.'-\'i ;;> ; ' • - i . ; l i ; j ^ * . : I M • i . 

T ^ 

•5-

icurezza il fanciullo Frizzi Sante ili 
antti 13 di^Vòna^Bàirozstò'perché ab^, 
bandptìat;ò;.dainsUòi; geUitòH. -̂ ^̂ ^̂  '•'̂  '̂ 

Ì5©wĵ ^>:̂  ^ n n e arrdstaia ctìrto^Tò-ì 
Soni Ettore d' anni 16 di Milano 

i^ità .^..vagabondaggine. , . ,: 
H'èl sia©*!»^®. •••rr'Per. :chi; è. 

es^^r peggior cap t̂igo di c^uello 4;^s^eT, 
zoppo. Cosi dov,ette ragionare certo 
PerasÈioio; Sentite perche: Il pesca-
ÌQTQ Fortih-AWtÒÌifee4iSY^'^{iMiaiiò 
campestre Pera'zzòlo Angelo, a'uitódué 

Maschi 6ì-.Eemmine ,3. 
' Manàrà AcHììle fu Gio

vanni, d 'anni 37, possidpAt̂ » ved|£ìv05 
s^Bossato. Antonio fu Giovanni, dii 
annl'vlj domestico, vedovo — Benyós 
nutò^Enrico' fti Giuseppe,' d* anni 4 ^ 
caffettiere, coniugato -r- Zerbo Pietri! 

I I 

^ ?^ovaiW|, d U M 45. Ìn4u8tr;an4^, 
coniugato —t Un bambmo esposto di 
poihi giocai. ÌC • ' • - • -

:3ii #a ^ ; ; 

Il figlio, il fratello,, le sorelle ed>:i 

w . V ' 

più. vivi ringraziamenti ai porgono 
vàypJJp.. fiW9flÈ!liC5Ìi^ yoUero. rendale 

rultimo tributo al loro caro estinto,., 
• e ^rj^ctfW'pbì'^^a'^do^eb'df-^^Mói^^-
partieol^l^étes^tazione dì gratifiudinef:̂ ' 

Wtsignoriavv. cav. Federico Frizs< 

, I , .- . 

) .1" 

e prof, abaie cav. Domenico Barbai 
che dimòàtràndò^^à^cbb'in t a i r ' IS 
||anza^j là gentil^z;za 'dell^anìnio lot!;é̂ , 
furono ad essijj^rghi di p âppusre edf > 
attenzioni che.tanto valsero a ienìre 

dolore per tanta sventura. 

j ^ i i ' . 

«SA 

^^nn •( - 1 

(4) L e t t e r a Anci l la CapodÌ l i |^^ ,aUa, 
P f ihob . d. A n t o n i a B r a g a d i n , 5 m à g g i o 
' 1662. ^-n>^uv^ ' ' •• •"•••' •••••" 

f 

H 

gattìbe!>dì:Tom;Pcitice; •-- uno sbiòbbo 
ajl .q,̂ l̂e; doyevapj^aver: fatto rientrar; 
f tì^'^Mr^ stemaw,. Ebbene quel. 
1^aborto sorrideva anche lui, aspiran» 

lf l%o!int(«6aiketó ' i f v e n é n « l ì U 
I^egi^. Più .in là sui? gRadhiidluna^ 

peróHè in fitti era una strega degna di 
ppsfî fê per Emitia^ZMfIlà%r^p%S^ 
tev^.^Uhgr^atìiftiideliaiqliitìsa una gfas-

.visto altrove: forse m qualche mostra 
artistico geografica dr provincia. Là 
dòry^arbàtteva CQr̂  indifferenza, coirne ^ 

f^'^f^r^ÌH)rUfl^Afca#9/J^A^ntestàtftjh 
ila bambina stnl ava con comodo, W-
me ehi compie m dovere abituale, —; 
tutte e due, formavano un gruppo grot'̂  
tescp^ch?. ftic^vft,,di,menti9ai-e, ili latO: 
•odiÓ£(o di quella sc^na. A una finestra 
,d^l primo piano fioriva un cesto di 
garofani tanto fceschi^ che parevano ' 
finti, e tra^ il v^^de scialbo degli stelb 
e il rosso cupo dei fi#ì languiva il 
busto di, una donnina tutta incipriata, 
con le ^qpraccigjìa dissegnate dal ti-

jlfalinee mtini'ó neìl*^iaphìostrò cinese,, 
p le guaocq mollemente soffuse dèi 
pudore più verginale, che si ft^bbriphi 
a Parigi. A conti fatti quolìa finestra 
poreVa'ima scattòlà di cerini. 

Come era amenò^ìF^iondo quella 
^pattina. Le ragazze tornavano alle
gramente ài lavorò ; gli uomini tìDàifL'.. 
gliavàno paciflc&nieuitì la veccbia lqtf£^ 

I 

\< 

. 'ìi^iiA^^-,;:i-i-.-^..- • -•-
f h F _ ' H ^ ' J i-J ' 

» 

) • ; 

''>er;i:;e8i3ten?a,^ju^te.le4l^^^ 
ivono r'burattini l'agionovolr, sembra-
,.vano raccolte dolcemenfd"ftella "dita 

di un burattinaio di buon umore, che 
avesse mutato a un ti*atto il cartello, 

•che deceva : «Amley» ili u« àl t rPthé 
diceva . « Pulcinella.-tii^l mondo ora 
bello, gli uomini, erano buoni,,la vita; 
era una feétà: él vedeva tutto color 

)fròsà li nii pareVa d'aver inghiottita'' 

Avrei, volnto che, Leopardi avesse, 
assi>4tito a quella contutazione della 

>sua poesia', dove ei'à il dolóre ùni-
vver^alo;? il brutto patere ascosijifaveva: 

Un rullo mfernale scoppiò poco 
lungi e mi ruppe' iV'filò di questi ri-

Era un rauco tambur.oche pareva 
orribilmente stizzito dei colpi delle diie 
bàcehUto e mandava un cupo irulfRò, 

I attraverso il quale cercava inutilmente 
di farsi stradi^ l^nar povera melodia 
scorticata viva nella cussa d'un orga
nino, donde fuggiva stridendo in note 
false. Furono i primi accenti dolorosi 
di quella mattina^ ma n»en^,consolai 
penaande, che' alla fin fine non si trat
tava che d'un tamburo e d'un orsa-
nmo. 

-•itr 
^ Questo mostro non ha, altro storto 

che di aver dlWFàto biolti àuaiÉrì'ni; 
fÈ* Mvpiììi/grW ^bastimento: dei iòondUi 

il q^ea,lE0e;^ CU î̂ .â r̂î ^̂ â oggi. 
li questa nave/che ha avutò^momenti , 
Il celet)ntà'?50ggi, 19, essa verrà po-

ista i^yepdiita? all^asta alla Boi*sa i t e 

1 II Great Easterrif battello a vaporo ' 
a elice e a ruote, misura' 72b piedi 
ossia (litoà, 240] nrietrf, tanto e più dì 
ulva^v'òlta e uh quarto la. Gatleria: 
Vittorio, Emarmele d! ,M,i(aì;io, assai 

=.V|.tAi.J 
^iS^-p'jf;^-, 

^ ! 

i 
^ 

* 4 

^ L 

La folla si addensava attorno al 
i ^ ^ 

,rullff.;ujy. Adone, vestito di; m à p a , 

vogliono védereve.uel tempQ..ste8so, 
impediva lóro di'^Ui'epaSsare'il perì̂ -"̂  
metr9.^,(i|ce^sa,rip àltOj;, spettacolu. Si 
tutte Mll^^;,persone, sì acqàlcàvano ,: 

rtenendo ilcol^^e^ la fàccia, sp ingen-^ 
dosi mnartzi-COI'gòniiti quel piÙ.tìhó ' 
era permesso d^lla terribile bacchettàw* ' f 

^ ^Itrò capo.4^|^al^9^ Adone, up̂ RQ ôL , 
p^usessagen^m, del .primo, batteya^ ^ 
gravemente quei ruUo' infernale c^p 
aveva mes^ in fuga il mid, monologò, ;, 

;f.eMU accànW*ùna,fAhciù coronata di^ 
rose e vestita di un corto guarnellìno, 

[girando con tutto: il cuòre la rnariò-
vellad^lj;organino, sii prestava gen-

della iVbAa ò della Sonnamb^la. E 
per àervire^ Un antipasto al pubblféoi 
.due,bimbi, i pagliaccetti della còm-': '̂'̂  
pagnia, sì bisticciav|ino buffon?^ca= 
mente a proposito di un altra fan
ciulla, cheterà là riduzione p'ef' le 
scene italiane della prima. Meno alt i 
di un palmp^ eorqnata d^lfe rose, c|ie 
quella aveva portate il giorno innanzi, 
vestita delle 'spòglie smesse dalla'sua 
compagna» ella ps^fetf Taesegnàtà tanto 
a qnesta infeimità, ,qi|^ato alla cor
te grottesca dei due bambocci. 

Il pubblico,fidava sejgnl mànif^ 
della sua approvazione a quegli ajj 
parecchi. 

(Cmiinuc^-) 

-m 
-MiTiimtifcfbHfl'; '-E>:iILVITUr>h»&fMiriIlfflil^ ^ • .ill 'Ci":';i[± .̂  --Hirffl^VC<r3S-fc!a<rl 



più di due volte ìfepuUio* La sua lî p- vmp& M 
i'.-•fS 

f
poggfar mal in nessun luogo pttr̂  
r carbone. Esso non ha; mai potutf 
BcdgUèrer il numero di' ; paéseggér 

lìjffìciente, né la quantità dì npê rclj 
jjecesearia per compiota^Jl carieóf' 
4li occórrevano 800 passf^eri di 4*-. 
lasse, 120(>arS*;.^000 di 3*. Que-
s$ò jf\pBtj-o p p ' ì ^ era: mosspl». Un^ 
i^acciiina delta forza dì 30Ó0 cavalli 
elle gli dava la vetocltà di quindici 
ifiidì ali* ora, per la pelatura, disposta 
fl| sei alber|,|iire % vele quadre e t ra 
a. latine, ci erano volute 6000,, varda 
di tela., t a capacità era di 23,000 ton
nellate, lo scafo a doppio fasciame. 
Aveva un. equipaggio d> 400 uomini, 

Mafpsao il perfeziOtìanììiifto della 
fl^ i^l^uttura^^^ disposi zion^int 
0àréàt' Eastem no'n è mai riuscito 
come bistimento di,commercio né dì 
pSsseggeri«^S|ìi^oi?o cose che: si spìe-, 
g^no difQciimentq e l* ̂ auccesao di 

' i ta^a,mjm è la prova. Noi 1860, 
jì^^avOrsata da Nuova York a 

Jjlvorpoòl in dieci jgiorni, e con un 
mare : grossisaimp^pmovimenti dì que
sta massa- enorme orano sì lenti e 
lievi che ben pochi abbordo éoffrjva-
no di mal di itìare. Dopo servì alia 
posa dei primi di||,<^fdoni telegrafici 
transatlantici, portando in una volta 

Che ne il. ra di questo gigante ma-
flttìmo? Sarà messa a pezzi pervon* 
dere^iegname^e i l i e p f ^..ae né, 
farà Uh poti tene ospedale, osi troverà 
modo di utilizzar 0 ancora? Le.pnme 
due Ipotesi sono le più verisimih, 

ri-i !'- ' 
- k , •--

n V iJ -

*Ed è a sperarsi che dalle risuHanzo 
del {irocesso anche il Governo, è per 
esso laggi-èftitÈura, trovórléche >| su ' w. 

# 
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perchè jl'^éreAf £asf^n<^>ecchioaé. : cadeva dall' altrtóf^afgo k ì ^ h i ^ 

MV Albergo S. Marop^ppiaoerìza 
Joggiato.,.mi l i p l a t ^ r e - a n ^ i f l . 

siderazione, tìieiitemenp che Bdoar 
Owardt^ardinaìe,1ìnn^p!9,àella Chfe 
si, defiHioeeai di iMil f lm^ 
o'ptfrentè che sWcon S. M. la regin% 
g|lnghijterrà. ""̂",̂^̂^ 
"^^Benchè lo sì spettasse aÌI*Kpmcp-
pato, si portò dritto a Si Marco èV^I 
era stato detto che arrivava non un 
cardinale, ma un lord ^ualuhq^e^ '̂  

Appena, giunto il porporato, il ì̂ uòn 
Speroni "8Ì accorse cne «n quadro chó 
Starai bene per un lord' storiava véà 
pò* pisi:' un cardinale e corse pérfarlo 
cambiare. Il cardinale giUhslpiCtempo 
per accorgersi der desiderio di mutare 
ukquadro e volle invece che al lascias-^ 
se là al^suo posto. Era il ritratto di'' 
Garibaidi.:^'^*- '• • - 'r^ "" ' ' 
•\ l^ea^ro ' anli^ato d a ' UVE ÌA^-
«caéfiffi .—È mancato poco che i 
giorVìi passati bruciasse il Teatro reale-
Si^^erlino. Si stava reìppresentàndo 
un dramma nel cui pirìnìo alto sèsf-
pia un uragano: dei lampi squarcia^ 
no le nubi formate da lembi di velo. 
Una diiquellfl nubi rimase attaccata 
'alla Ì*Ùpe, dietro di cui sì rifugia uno 
del^personaggi della rappresentazione, 

î <î '*'â C'i /̂ sg'«»>o wu^W" ?* 
^^^pchioi 

tiiita la scena è in Game. Gli spetta^^. 
tori atterriti, cercanoruoo ,$,c^n\| 
molte signore svengono. Ma ic| quelliO^ 
stesso punto i niacchiftistì invadono 1a '̂ 
scena,, strappano viajJg,jna|?rie.C9% 
bustibii', mentre j n j^tt^o ^̂  d;^^qua 

ver^p^ 
ìÉa^OKj^&ti'ABL fit Scorretto. 

'-^'.-^^!-,,^_,.^._.^_^.,, ^ ^ w ^ J 

OOERIERE DEL J(ÌA.TTmo 
^ ' . _ , , , , , - . . _ ^ M - . -•- , - • - - , l ' I ' ' -

. • . -Li . . Io> ,_ 

¥ 

T • 

Nella sfere uffìciaU è tnoito coni» 
-': ; i s ^ , ' -- '• ' ' '-• -'• - •• W • ••, 

mèntata la dichiarazione del p i a che 
ii\^ eg\ìf ne i suoi silccessorì accette
ranno mai ia costituzione dell'Italia 
. , • • ^ « t e . ' i 1 , " 

m nazione con Rorria capitale. 
>&^n nuovo atto di ostilità che ad 

Uh gp.verno serio impone ,J|ii gravi 
UQverî  poiché innalza y^phe mate 
rialmanteya.bandiéra della restaura- ^ 

ne papalei.-. '^.^^ • ; ^^mm. 
,-r- Nei regolamento bei concorsi u-

niversitari,vpr«3entato dall'on. Baccelli 
h . ; - . 

Consiglio iuperÌM|e,di pubblica i-
istruzìoWe, ài èontengoil#i^arecchfe ih-
nàvlizióhi;'ìni|ortanu al sistema at-
t f tF^Fra le altre botiamo la scelta 
dei comtmSri sottoposta all'approva
zione delle facoltà. • >'* *̂:; • 

• ^ 

ve sollecitazion 

m 

esisterla e soffri molto nel varpi.dalì 
cantiere di Millwall. Questa operazio-, 
ne, comìncl tSj ì ;3 , novemkre 185^, 
noh,fu ten]mn0a,#e:i i l ,^^ genn^i^ 
1858. Questa face dire ̂ ^ ^ r i n a i , un 
po' superstizù^. J ^ n^W?5l ìÉ^^^^1^ 
bastimento. <love||^,^8eF^ .disgraziato, 
E infatti la indovinarono. La pr:iin%: 
volta che lasciò UvSUfeancomggfo "a; 
Déptford, if T settembre I S ^ ^ ŝ cpP.I 
piò una caldaia in 'vista di uasiings 
e uccise dieci marinai, senza contare 
i feri li. Raddobbato a Southampton, 
atà^fjesrNksciai5&v it-.-fiorio .̂ qpiMo-^ it-
capita(l%Earrisoa,uao dei mkfteluf-^r mtrof,v 
HGiaTT della fiotta Ounard, cpn^anuau-
te là nave, cadde in fiiaire fmlnnèSò. 
^ inalmente .^o. tóÌ lo t f^a#^l^-^^= 

lU meno 4!.^?^ minuti t̂ î tlo era; ft-ii 
nitOjé due: niìnùti dopo |o spattai^oìp 
continuava..^^pp/: .. .,; .,^^ ;.......: .̂  

Nei cirt̂ oU militari austriaci sì rac- ' 
^ contà-il^ seguente grazioso .aiJedJotOi' 
'délfé grandi ìKiànóvro di quelvah'òo; 

Per ti) 'scambi^rdi icotnnnicaaiont ^ 
Segrete^^neQessarie.niBìeM di guerra, 
£tra|Mtò intrOdottOitin huÒvo sistèma 

^ii**®fre,; sul' fflual© crani» stati istruiti^' 
' t « i (̂ lijttfaciiBU corti^etewtiv IJaq di : 

essi sbagli fòglio nello Stendere un 

ono smnte 
lé^ niìni8|efo dei lavSri pubblici perchè 
«vénganelàffrettWitìavori della fer-
rovia GaianiellO'ìsernia, in considera 

»$>•. , , . , ^t ••• '̂> ^ ^ ^ i # - . . iM«v 

i|Si)one dello statp economico in cui 
3r|rsa|io. quello popolazioni per il man 
cito raccolto. Ì •% '"" 

d e r f l ì Roma i èuoì lavorBii^Oiinì-
,tat9 di Stato, Maggiore, sotto la pre^i 
.sidenza del gèneî ale^^Mezzacapo Luiai,. 

luìe^, presidente del confltato dei mi 
ni^tlif si • è • diiuessg^ftti-chytbfccan-' 

esultato. •• " ,̂.. ^'WiiiPP^ . 
. NEVWfORI^,j8. ^ DuÉiftóminili^ 
rs i taro^ il vapore BùtntU delift So-
cietS'^SÌEiard ; dopo la loro partenza 
si TìtBonJobbe il tentatifdiU incendiare! 
la nave, m^'-

DUBLINO, 18. — Vanne uumln 
tata la difesa del castello ove trovansì 

^gli uffici governativi; 
ROMà,48.;-^iIhGonslglio4i|^Stato 

approva il progetto d'appalto per la. 
costruzione del tronco Oapuglìola»Grot 
ta e dfillii fctrrovia Parmà-Spezia. 

LONDRA-, 1^. — Gladstone ha una 
leggiera brólf^nite. 

PIETROBURGO, 18. - È am^ptito 
ohe "WaluielF sia stato processcito. 

I PARIGIplS^ — Il generale Saus-»# 
sier cominciò stamane le opfàzionii 

MADIUD, 18.,— Morety Prender** 
gasi fu nominato governatorMì'Cuba. 

Parecchi .prelati spagnuoli assiste
ranno a iPoltìa al pvolflino concistoro. 

DUBLINO, 18. — I tumulti si sono 
rinnovati; iernotte la folU^^ittaòcò gli* 
uffici dì due giornali, ed accolse la 
polizia con pietre. 

-ROMA, 18. — Blanc è partito pil^ 

^ T , 18. - ^ I deputati han-; 
0 adottato con voti 2104 coWtrO 114 

il progetto d'indirizzo aicettato dal 
governo. L'emendariiento relatìvainen'-
te alla riduzione dell'armata^ o alla 
riduzione della durata del servi|io mi-
ilitare fu respìnto, ! *̂ :* f̂  

CAIRO, 18. - - Il sultano conferì al 
Kedivè; il gran tìordone dell'ordine dèi 
meritOir commissari turchi sooo partii 
titì ì oggi ! pei*'rAlóssandria -ove sì .;iai'^' 
barcheranno per Costantinopoli.-

P. F. ERIZZO, DireUorei^l 
0 STEFANI, Gerente^ téSfìmédhtW 

Piam Garilìalill|ifc;l2I4 
aicifio iUVAlbèrgo deAlà Stella d'Òri' 

m:?. 
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jMtmià, 

L qualità L. t,:i^||fe) 
11. »:; » ft,4ifl» ) fflitro 
ìlL > ŝ  i .SO ) 
Qualìtà.extra fino al fiasco di 
litri ^ ' tÌ^;. . '^vv.\ . 
Mezzo fiasco . . , 

II-'. :'Mm • ••'• - - • 

da Pasto al fiasco ,^osca« 

no -̂ . -. é ̂  v.^/.-L|„Jl.-S 

qualità . 
I . * 

L."»*. 
~(.f 

i^\ 

i-

^4. 

. Tanto per l'0lltp c^^jje 
•'garantisce té qualità peî fitfce' 
» m e r n e il cohfi'dnto. : 

j . -̂  I > 

.•'.!• ^ 

f liime ecfonomìoo a BéÉzina 
(Ifeili, 

- ^ ( ^ i ! ' ^ ? > ' ' 

•=*^|fcitì^1ià*&»""^Ji fff-jiVlK:. 

* - _ j • >'-: ir-̂ ? t 

tjna l ^ i ^ a da Paligi,alla PoUtisché^ 
Naehrichien> ii Herlkip àfferòdk blié !a 

'preéortiga 'd '̂̂ lo^(l GJahMfie a Parigi 
^hotì h r î aWirtol sdUàùttì à!fó nego!' 

littttiAppartàrheriie civile in via Fate-
i behl%h-tellì;N. 5003, composto; di S 

'̂tìciàlij-con itIIpzzi'Ao tergono C corte 
à#M?^** modÌGissinio ed àncò i rate 

''^'- Per vederlo :^ trattarQ:!iiv|lgersi 
'^finVtffidieyAssictìM^driPfgffaiazzo 
^dtìiié, B^m^ --̂ •..•':̂ -f̂ vf, ^^'-ii. 

. -.;-jp^---.Ll.;- -\-^.. -r.,-. •. . . __i^J-<j>^^£r^^^ì. 

Insemo 

. W V m S^FAtrà^tlo aî  fi^^m.^ircw 
jtt,^^§jR,è,^U^i foî eijĵ o |̂3E â, a n ^ s 
alla^eonotusiope di ip* alleanza tra la 

* 'nghiH^ra, la quale Jftt ^'^•h. 

vmkh^ esser 
I j n i - d . - m • • i i k n i ' I ' ^ * 

11 

u W » f e * « - * H ^ ' ' *** quelU aiétr|germanica. 
L W ^ m IH _ Nei cir(^li poftici Ò stato^ac-

viaggi il 'Grédi'^^ern 0^&M(i^e€%^^^ 
to dagli usciori, &iMdlsgraziati étà^r; 
aiisti, sperando sempre una sorte roJ-̂ .J 
glióre, dòWWà rassegnAEsi a versar • 
nup,vi fondi. Questo eser^jzi,(|i^iiis(^ifii 
hà^senzadubbip, stancatj, sicchà ora 
abblindofian&i^s '̂̂ na aorte lanienteV^fà p. 

f | r àèroplìc© ééareìsìj^ 
iì^em-^m unii. semjÌli((|ffÌ|alFanÌe. 
^ r ^ ^ l l r a ; ; ^ u e 9 W : . . £ p i ^ e r m n l ^ i » l t ^ con derisioii0,^B^ 
^^,t^editof% a / ^ n C « s # e t e w a | - P * i ^ giornalic^ipsip^èriina 
M icón tran^uHh ammà mi f campì' .ri._,n..„i:.**-'^M;.' i^^i.^^M 

Fhmpifctta tfna m a l M p •<!r rfspetlo, 

io' datò' 

«„„^»«vp«,,y,^ ^»« ^=v.,.« .c.M«».»..».« . . . . . j ^ , ii^rieràrdl'e, essendo'"Cenuro in \ 
«noydei, più meravigliosi conf eplmeni^»^^^p..^f^*^^^-^g^^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^^ ^,g„^o ^ ^ 
dei genio marittimo. 

' ^ * " ' v . 1 " ' ± • ' -- * 

SERA 
-.T 

i, . •< 
^ ^ 

L • 

Si riunì la C 
ifòrtórdel •CQdrc5^^^.),,, '^i h.:. .:..:., 

-' ''"m v •>. I 

^ssPsl ^(^4^"®rè ogni mattìfìi» fino 
l a che avrà esaurito il suo compito. 

Presero parte alla discussiore Tan-
i .credi':Canonic4^^Casoratri--^y-^^^ '""''''' 
' "^ li^'^^tt^yissi^S^ ÌP(ipressio%l^ 

notizia di uno sfregio fatto sabato 
scorso all' album del i visitatori alla • 
tombadl^Vittorio Emanuele nel iPan-
theon durantar assenza,del veterana. 
ohe mqntii-^,j:^arrtia,, 

-r^Il Congresso dai; birrai Jtalianii 
oggi; alle 2 ;terniìnà^ì-pròpri'lavora 
cóh;;bttiWrìsui^O.;;^^ 

VanftW^scèlta Schfo per sede della 
futura i;ii^nione^i :b i r rd |^ l ianl . ' r r̂  

T ^ l i ^ fine dìt^ottobwcotó |i ver-
s?^n t ì dell'oro dei fjrestìto ìtaìiMB 
rag^tiH'gèrartno : i 3 3 ^ ^ Ì i ^ ^ 

-^ É stata compiuta coff^^lennità: 
r inaugurazione della tramvia Novi-i 
Ovada coli* intervento del prefetto^ 
Saracco, dei deputati Ferrari, Cantoni;'̂ ^ 

I faggio. 
le iìOi)ol|̂ |ioni sonp;;ìes|^|^, 

PlMciale, ebHa- ùriPpTOfionkiiM 
W'-"^ 

Xì 

' I ' . n * > • -.-

Un comizio ebbe luogo anche a 
Duerno. Vi si gridò: Viva; l a R e -
pubblica'irlandese^I^^ 

la molte città d'Irlanda fu bruciato 
Oladstone in effigie. 

Parnell e'Dilloh sono ammali 
—/Telegrafano ^a Buda Pest: 
Una signora, moglie di un alto.im

piegato fu ariestata sotto accusa dì 
salsifìcazione di cambiali. 

jdatoesì troHavasoUantoih imbarazzi 
, finan?»^?>sii^^»JOt»>*>v d':;uoa -garafièiìi^ 
. ,che ay î|f^sit-Ìpp4fe.;Un '̂:-SU».-',có:lloga 
s defuo tojf. peuaòi ^; Mb&r^rl<K dtfcV suoi 

creditori, pagando l'importo dei ders 
-biti:. Così là preghiera.v...ilni-cifre! fu 

SiCf|ygjg9j.d* Palermo alla Gazsflf(CE f 

Giórni sono, nel nostro -inanìcorala 
avvenne una^ce^pa-.di ritccajl^iccio. : 

gjornp pi;^(?qdeiite.n|JJ^^%ìo ,m(^QV% 
,alle mani strappandoSfc.yicendevolmon-• 
te X capeiiu ma/le; guardiane, arriva-
rpflp, in tempo di diy^^ej-le ed ^y\W% 

co|ì. poco cautamente da pone^ "W^a^ 
^vicina ali' altra^^A/iascUre l^ ra^n^,, 
,;iWe;Alla. pi|^.i^(^busta4kMrv 1.̂  -^ 

re, riaccasa, de\ l̂ «o Ja|-ore, e.b^ag|o-, 
. 4Li'nettersi^ con la, spaia di fronte al* 
l'*s((trMj e dopo di ay,er:te(^t^|^4ì,straiì.i 
gelarla, con le dite le cavÒ g||,^gcchij^ 

ĵ njDi dei qu^li Io masticò.)e.jlo triangu;, 
.: gì^ e. 15 altro lo, gettò sul pBjyimento.-
j : AUé grida de^la disgradiate, e'dppo^ 
Vptarg'^^^V^tefi SQî n̂  er̂ J(̂ nî ,̂ <4C!!•: 
^^APrserp;le, g^afd^a^e, alto quali, si.vo: 

dè, dispiaceva di lasciare il- letto, e 
^le separavano^ , ; 

ir f ̂ & i P ^ % <?»̂ ca. sta, y e l a t i x ^ ^ t e 

fVIl p rocura le del Re istrui tosto 
processo contro la. Direzione dpi 

Mahicòrrììo, por l'inqualificabile'tra
scuratezza dì, CW', ^ colpevole, 

Tre delie''guardiane furono desti
tuite, ed altre furono sospése. Ma chi 
rìd^ir^; gì' occhi a quella sventurata, 
che avrebbe piil^lpuscìrp sana da 
quel luogo di pietà? 
' Dopo l'espressione d' orrore per il. 

fatto sunarrato esce dalla bacca di 

che Gambetta^delo cipbslttiró i 
.dicÉiteó^ • e r^ifetf^f i l $iz^e WW 
Francia^ non dailiil ^artJ Jel 'Renò, 

itnai'^^ersp fj paesi s^eitentrfònali dei^' 
* Africa. 

;flevrau^icaiitVì^copP»af^^ 
ÌBc^io :che abb|ruc|ò le'cortine. 

i5glii,èèu|i jtìiiògno del cuorê <jfea ììé ^ .1 
?):i[ttpscmttP :W%fa.icoliiringr^alareli^ì mi i 
signori Dottori Moisè c%j?ŝ jf0nyenistî  > 

mtllfl mfl/iìir^l?^b^4® 9**̂ ^̂ ""* Alessio, il cav. Pietra, jsulle medeS|^Q|5^^|.^^^g. j qum:^#l*^era?acia dWâ ^ 
sciènzaj col benefìcio della persni'cCctà̂ '* 

iitdell' amnairabilo loró̂  àtti'vttf il ré^^ 
tdonWo da imminente movie e ttf^ìi*: 
donarono' iìla''sùa desolata fam'î glia 
CBê j3|Ritft>> ĵyiÌ̂ II#yv0t̂ y;gliene tiene 
ob|)ligo^ dî  gra^MiM - ,JgH-Mx^ 

st ì^a^Mràene^l^»nd^:uel l^ ^̂  
hrevÌ.TOl^nta%alattiàveniio^onblà' 

;io< 

li 

3VCIS^O 

; .ui . i~^ Agenzia $téf6iàèi':iAn 
"W^-

J b Y 

Oiìduttrice di quésto eslrcizìò 
i f|ile|'a •dlilpartscipai^èlàl (iuiblicS, 

iìdik-^yerlO' rìdbtio re^ést̂ tM^étoji ppvve-
lh^,^^^9-4h Ì9mìt 'n*'e<*n̂ ì' per Ì«Oco 
f ,,leU^^.|Wj^caè di un aorvizÌ| tal« 
dà sódofsil?! àile odierrib esigeize di 

fu|^cafi"è sééPndàHb.'-•-^•^•' • - f ' ' 
1^1 ggKèH t̂É t̂tì di' eccellete q l l ! 
"'"""" 'S,egiìenti prezzi paìtissiiaì: 
Caffè fe,^i>^--n ^ • • T 

• l a -•^•^•^V^,--' 

(è 

a quelli del dFffuori, ai,̂  

co 
GÌÒccolattè 

- * 'H -.'. ì f 

X 

Tixmm^'^ m ebbe' 
jW^qttngr a(.Firmmgh4m. . ; 
\\jmp%M ^ Si pfoparsburia^r&a 

è dimoairuzio^ne pe4,doménìca' a Hy-
uepkrt.' X' ufficio ceiurale della Land-
laguè. a Dublino è ìrasferita a Li»' 
VbtjJòoVsdttb; la dirtìzf né di O'Oonnor. 

; ' I J S . - I d ^ r d i n i «onti^l 
fìigMjerataiJ^^lla lanciò 

lólizm ;che fecó 

CSodr^ quelli del dtffuori, . # S 
IpUre;; ̂  gro f̂essai, riconoscentmsitoo, 
fàvvéiteìfldoH che, H^tab'iiitosi'^ in sa- Ì 
flutecome ^ ha già f^ròse f̂e òpera-" 
zioni nej.SUO* priiato StabiÙieaetttò,. j , 

I • • i'^:^,'.^^ lami - • " -• •- ' - • ''" ^ 

•r ^y-B^' .-i '-,i," 

-' iHS: 

Ir-

li 

tìuar 
dfeli Wtro alìf™^"^ 
i u ^ ^ ^ l i - ^ h i ^ feriti! Le^àutOrità lo^ 

% 

^ cali donjandanò telegraficamonte deî  
••T|nfórzf^- '̂ '̂ '̂  "•• •" 

bufa esbrWi\ governò a migliorare le, 
coridizlioni' dpgli indigèni in AfncSì'F-̂  "' 

^cultore è morto-
••\ > 

rTF'̂ iff cmto' ProPl tar ìo éCòri-
a u u p r e : Mi 'S!bé i^o?^I%^§^^ 
l y O ô, SI pregm avvertife^ ĉ ^̂  mi 

aumentata ^cQwcorrenza, 
hìa aperto at pubblico dal giorno di 
g^̂ bàto .15^ corr. ,un.a seconda Sàia,< 

^attiguara, queljfrgia esistente. : ,/vt,| 
fcPromette servizio inappuntabW 
e prèzzi di tutta convenienzafTks 

'dente di'poter cosi soddisfare òl-' 
tré che- alle ésigéf^ièàd^^ fór-èétìè^^ 
^rl, anche a quelle dei s\iov cori-" 

pioGcolattfPsèmplice, 

Punch di Rhum 
» !.v?bianco >; 

corzettp,. 
ibiteJnmreóeL-CÈdroil. t H 
marindgLete< ,̂ I * ^ ^ • 

Liquori Rhum, Aniset, Co-
'gaac^- Gin ecc. al bic-
ohie»Jno . . . ,̂ .. . . 
ifeldtî  di Brescia il . 

Vmi Malaga, Cipro». Ver-
^,i\ ?|uv, fMarsala ecc. aj bic-
; • 'cSiipiìno . . . ,4 . . 

Gelìiti^. 
Wtóàicin 

Si assumono comuiìssioni perMiin 
freschi sempre a prezzi mitissirn|. 

î  4Jja scrivente spera, mercè.! pr^lett 
i notevoli; miglioramenti intródottìf ney 
prqppU^negM^ d* vedersi onora|a da 

,nun\orosa clientela per cui ring|azia 
aritecipataménte. 

m 

èittadini: 
\ 

iPleiro l&aiU'aelot j \ 

PROVINCIA, DI TREVISO ,if̂  

^ j V ^ 1 — -:̂ V-i"lj'"*'-'-T »."if-
- • ^ r ' ^ - " . t ' i - r j ì 

tutti un'tijf^ftra parola/di biiisirao al
l'incuria indolente della direzione. .̂  

Il procuratore del Re saprà trovare 
il vero colpevole, ed in tal modo met
terà in rilievo le cause gravi del màio 
di quell'Amministrazione. 

:,VME^^iq<KlW - Le relazioni tra 
::i^'Messico ed il; Guatemala sono tese, 
. cau^à là questione della! frontiéràr^tó 
:.;.^C,qSTA.NTJNA. 17 . ; - ; La c o l o n i 

Foi-getnot lasciò Tebessa, diretta verso 
Ift Tunisia. '̂ ^ : • 

g^^a|]SPyA,;i7Ì - Il brigante Ran-
dazzo ^^riyato proveniente dalla Fran
cia, fu rinchiuso nelle carce^ri d,i Torfél 
in, Httesadelsuo imbarco perPkiermò. 

^ TUNISI, 1,7.^ Fu deMsàl'occupa-; 
zione di' Megerda. ^* 

GENOVA, 18. — La società dì gin^^ 
nastica Còiom&o consegnò oggi ar'è'(l^\ 
mandante del Dtfi/io unp pergamena 
miniata per Coinmemòrare;Ì%,^^^ 
nut#^L"epìgraftì fu dettata da Barrili. 
' Randazzó fu imbarcato pejl^y^lermo 

sui piroscafo hilunto. 
BERLINO, 18. — La iVord Deut 

schs ha le seguenti informazioni au 
tentiche da Pietroburgo ; p.|^: 3 anni 
gli abusi rieiia vendita dello terre dello 

^ I T s i effettuava dal governo dì 0 , 
rèrtiburgo. Un rapporto di^ questi à-
busì fu sottomesso alfa commissione 
sotto la presidenza dì Urussoff, Wa-

- - - , • ^ - - - • _ — ^ f. T h ^ • - • 

j y i u : - \ ± 1. r V i v^ 

'— 

«"I 

, l V • A tuttff - 31 Ottobre- 1881 è: a-
perto il concorso alla condotta me
dica di S. 6ipriano-e Muàèstrèéiii^'' 
è annesèq 1'annuo^stipendio^'di; 
L. 23Ò{*(e decpte,alloggio, il:fil;to 
del quale sta a carico dell'eletto. 

Gli asplraatl véJrèbìbèiiè/^àssynti 
iat^^riìì^lpqnf^ . ,90^., 4S .mj^jibrQ 

Roncade li {6 ottobre iSSÌl 
Per la Gmntâ  Municipale 

Ij^^ffr di Sindaco 
GrBERENGAN. 

l 

'• I iJiJ!r4Wl' 

•aiì 1I.1L-

1% 

C^oradteittrl^® 

B'iffittare 
i^pL?^'':!-.' o.-

• v - n n r . 

SOfilii 
I h 

Ina farmacia situata ìn uivâ^̂^̂^ 
principali.contrade,-tant^cònj abita 
zione, quanto senza . \ ^ r ,J^L,4>Hb1- CI 

I • •^-T — 

Gli aspiranti potranno rivolgerli al-
Pònciininisiraziòne di questo giornale. 

->«^ii"jp.̂ mimiiii ina*Fr^^°-g^ai 

'_ -
^ Chirurgo-Dentista 

ppTati M|j i " I p f ® lì Bfllopa 
Il I I » • ! • • I l l l l ' ù l j i ' l l j III I 

M 

•4iÈ 

(9369) ^ 

,:'RÌC;É^V$ nel lyoprio gubinetto intlP'» 
"̂(flowià, T l a Fiaxasa «lei CrssM^ 

\m'&m:%t jpiii^^;H^. luned^è:^ il "•. 
Venerdì di ogni setiimana dalho0^^^ 
ant, a2ie.5 oojn., ^\- L * 

Rimette denti, e dentiere a j ^ t e m a 
àmerìcaùÒ, Ottura la carif̂ , puìTsCe dal 
tàrtaro,, toglie l'odontalgia epc.^e4c. 

«»Pasti|lle Dalla Chiara \ 

^1 

?!^"^ 

• ' I I j ^ 

' • ' 

l . : . , ^ ^ . ^ ' 
'^3 

' '•} 
^M^i" 

•rvnaijs-gnilItLiiiiiiiw ip^itHhjj'&BrjLt 

^ 

r: i&?Va*' .HÌir i - | l .n:X': - : Ì l ' i? ' j ! i ' '*Ì . l ! l l l l* l '•• 

^ " i C i T ^ ^ ^ l ^ t m»^' . - • i j . 
'^•tt 

vihHtl f f iPr 
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. . • ^ • •T l i l l i l •.tSlrf 'Jl ' ' 
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fW0 
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^ fèVgpari.sce le dispepsiejgastralgie,;etÌQÌe^''3)s8enterie, stitichene,-;catarro, ;|[|ttuosità, 
J^Wprezza,acidUàj pituita, flenfima, nausee, riiivip e, vomiti^ anche durante la gravidanza^ 
'diarrea, eolichej tosse^^asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
i*congéstio#lp^Tievrtìéì, insonme,^ sfihintfffftò, atrofìa, anemia, clorosi, 

febbre milliare e tutte Je alti'é jebbri, tiitlMÌdisei^tni;,del |lSflo, dellà^^pla, del flato, 
della vocé,:^^^|Lte>ìchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle r,eni, agli jnte^^|tì,i 
mucosa, perV01 IOj il vizio deV sangue; ogni irritazione ed ogni sonsazione febbrile aflo" 

^^^^gliarsi. 
_ lastra tip di 100,000 cure compresevi quelle ;di: moUis metlìoi, del duca Pluskow e dèlia 
ìtiàrcheaa.dV Brèhan.', . " " • . ' . - • , •, , . ^ ^ , / " ,:•-,• 

Cura N. 65,184. -f Pruneto, 24 ottobre ' f f iC— Le posso asi^icurare che d^^due anni, 
usando questa meravigliosa lìèvalentay non sfinto più. alcun incomodo della véSnìaià, né 
il p^so dèi miei 84 aniii* L^ mie gambe diventarono forti, la mia; vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco é robvsto come a. 30 :anni. :Ip mĵ  serìto:;ln8omjioa ringiovanito e 
:prtìdî 4?o,̂ .conft•sso, visito ammalati, faccio viaggi a pie^^^jcAe Junghi, e sentprai.chiara 
la mente e fresca la memoria. 

p 

^^mf:-
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I3Sr ISA.X.X.S T)ÌL 
• - r . _ ! . _ _ _ _ 1 .^ ... 
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«li ^ParSgi tnrn 
i ! > ì 

^ 1 -
•••^i 

" DUE DIP̂ LONU D'ODORE e numerosissimiraltestati Medici dì pubblici stabilimenti 
nosocomiali e iM MedicLprivati comprovano la superiorità incontrastata di qUejlia^^Ù 
bre acqua 'it€5^iRÌ^-'l<'g;rrtBgìiso^sa-M»iia(;5a»liaffi sopra tutte quelle della s te ' s s^ -^? 
eie e natura; Dopo tali attestati ogni altro^ ĵ̂ logio tornerebbe inferiore ai suoi meriti. 

%|ift4f»"N^^'^*'9''® digestióne, nella debolezza di stomaco, nella clorosi, neU'anemia 
nell'oligocitemia, nellMsterìsmp, neltJliervosismo, nelle malattie del cuore e 44I fegato, in 
una paròla in tutte !e malattie in cui vi ha impoverimento del sangue l'Acqua di'G© 
lés^tfBBo riesce sovrano rimedio. ' : r^-'\ , ; , : ^ ^. 

g !l P'ubbUcp.onde non restarejngannato con altre Acque di,P'éjWdf altre Ponti 

In l^tt'dova.aUevf^rmaqie Piaceri MaurOf Rolfei'ti, Cerato^ Cornelio^ Fmncese'oni'4^ 
In, Paesastólfic© farmacia .Vansi r~- A Mute Grazioli, Fonianiva, Yj^0'ia •-- K WssS® 
.Cappelletto^^^^^^iw^ Mu%%oldi. _ , ì ^ p ^ c ; ;.-. ^ .̂  ;'. "•"""" • 2480 

•<• M 

y "i. 
• • i - " . j 

{ * i -•\ 

^J 
f-. •• 

vi>^ 

^ ^ > 

D . P . Castelli, Baccetrìn 1^][|. ed iircipr. dì Prunetto. 
;̂  : ;e!ura^N. 49.842. .-^ Maria Joi^ anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
msónniài'asma'e" nalifiél,--" :• !•' '^.^ (:^m¥^'• - -'•• ^-^''-'' --''"••.•:^-vi ^ ''••'•• " •• ' ' ' ^ ' - f ' - ^ 

, 0\3}^^- N. 46,260. •— Signor Roberta, dà consunzione; pólmpnare, con tosse, vomiti, co-'' 
itipazionerey^ordi.tà di 25. annij-l •>-''' •• ^-^-ì-- ' - ;̂ì J^W". . ' • / ,*..:> 

u r aN . 98,61,4. i^^Pa anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-
Jat,tie,,di'^ctìore, delie reni e vescica, irritazioni nervose e melanconiaiftutii questi mali 
sparvero sotto l'influe.nzarbe«igna della i;ostra divina Revalenta Arabica] ™Le^ 
;istitu|pr^.fR"EynHneas^(i^lM Vienna)"JF*;̂ nciî ^^ • ^:::-\'^>'-•••:^t ] '•l-^^^'-'- v 
Y N;, fì3,476.>f--T-/S!gnp)r, :Cur?(tó Compareij.Éla diciott' anni di dispepsia, gsstfajgia, male 

di stomaco, dei nervi, debolezze e sudon^notturni. jsfe , 1 '' • , .' ^'*, . ; 

.-*=-

,.,,,KN,,,99,62^^ -^s^Wignone (Eràncià), 18 aprile, i87%|a^.Bevalènta Da TBìirrymi^ ha ri
sanata all'età dLgM ^nni ,di spiayeiitpsi dolori durante ivent'ÉBairrSoffrivo^V 
tóftù teiiibiU; e-ni de^òl^zza tale d^ non poter? far nessun:jiiovimenio, né poter vestir
"mi^fne svestire, con male di stomaco giorno e-notte, ed insonnie orribUu Ogni altro ri
medio contro tale ahgoscia rimase vano, la Reyalenta invece mi guari^ completamente. 

e- !• 

' , 

f^m^r.nW;p^^^^^%W^à\i Baiai, | t . 
à^Qhàtii-tf vòlte più'nmHtiva'che la carif^ fe 

h J "̂  

'-: S, i:\i i : - ' > 

-: ' . '^ 
i'^s 

i: 

m 

• • l ì - '̂^̂-̂  DEL PROFESSORE 

a jemlere od affittare 
vi i GIK 1% 

' t 

CiSTSLLO ielle f ORBI 

{ •• <, 1 • 

, • 

^ 

\''^ 

, * ! : > ; • ( • 

U'"SJ-U^'., riv:]'^l . * . 

•.n^^ 

èdoriómizll àèéheSO voltefil.sua prezzo in^ 

.. ^F»09iaÈ» al©Ì^RfcTOl©aillériiàtós'^l©l.^iIn'S'CAtò}'e =Ìi4-dÌ '̂%fiil. L.'2,S0'i4iiÌ'xhìI. 
,L. 4,50; l:chili. |L.?8|^^:4l3iehìUt:ii9;jt6^c^ 

^''^pM^'^^iÓM miàre'^VaòUa voi 

Ii3 ^-^gj: ^gnijQ, jn j^yjte l^tpitt^jmres^q^i principali fl^riiìacisti et ^irpghienl ;'.^ lì̂ miv;̂  
•^ . .Biv^ndliori,: l*adow» ^ j^ohértiFerdinando f9.V:ttiia\ C&rmm^^ 
'me^.9 Màuro;—: G. B. Àrrigoiii hrm. al i^ozzo./^'pror— Per4il§>totìeriso,iafSi. succes-

•mS vende psclusivamente in Nuj^wli, 4 , àalàU 
j •; San Marp^y casa del prof. lP®éil ì9n«, 

1V e ' ' 

-^^W^ÌÌÌitóàt^^(li4«id^FJ*'^Ì^0 ^ M Scatola 
l ^ i ^ o t t o i in polv|g5|fe'Ì.4(^M^auna;; più la 

. piccola spesa di cassetta, imballaggio, ecc. ''^' 
I * 

i:.r,i 

,.,, • • f ' i ìAi ' i ^- v i a : 

• I I ' .y''r.^-r 

flO 
_ , _ ! • ' ' ^i 

ffOfsiSS. 

^ ^,^^^6. Moltissimi iftUificatori,hanno i m t | | 
" l̂iffàtoVdì Irovare neile classi le più infime^ 
.,jdél!a società, persone aventi :il cognome; di 
l^^|*aglianp^ e, ,^fattpsi cederei ; questo, cercano^ 

coM .dMngannàr^ J(i;buon^ 
' percfS che ognuno. Btla in guardia^contt^p^ué?;-
^"8tiindWii» ItìdHymn potendoli differentemente 
•• qua l i f l ic8re . ,u?^n l i u / f-k^i-i:'• .• • ^ l'-'y- r 9B^ : 

Questa stupendo Castello, situato a élnq^e 
minuti di-dis^nza, d,alla Stiuione che portai 
ll> suo ai.òme,"snìlà'linea ferròviarìii Cremona-
M a n t o ^ ppséiéde,una gallerìa di oltre 300 
quadri, vasti giiirdini ed uh thagnifico parépV 
ili'IliOastellp'dòlle T o r r i d^i^,ilfl€©waraiy 
mentre potrebbe essere una deliziosa r^ 
pfeincJpeeca,. è altresì adilatto per un grande 
.^pUegio,; .una Oasa\di Salut'è e; Qtiaìmente an-
phtì.p^r uno Stabilimento indnsttlale, posse-^ 

adendo una roggia d'acqua. j '" " ' '' ' 
F;«^tiUÌleriori infoi-mazlohì rivolgersi in: : 

' Milano dai sigg. d i e t r o m^Um e'^C;;,?¥lSia..-^ 
^ ^ . d e l l ^ ^ a l a ; ^ - ; : •^ ' , ;^ 
;,,(?enpva dal ssg.. B a r * . F l c ^ a i ' d d , Notaro, 

: iQremom dar sièt: 'iivfflrJÌI?Wrtó^ S"U#i"aÌlva#iÌ' 

«ore Lois - - Luigi CQrneli& M •if '̂ angojO:PJa?g;a, . . - 1 
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» ^ [ ' 0|i)ì<tìl risparmio sulle candéle sleaWòhé 
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'-''•'-_• Né fumo né ódore-^ II' Iticignolo non ^ ;̂̂ goi)surna mai y- La 
lìammasijpuò regóiare-a piacere, mediante il VegoJatPre- Coia 1® 
e é i i i . '<EI ftSeù^irifisa s i ÌaakMi!ii 11@ ore dilisco maggiore a quella 
data da una'buonaeandelai stearica. ,^- 'Vedi prospetto nel: quale è 
iWsertoMr certificatpd^l Municipio;di Venezia»,vidimato,dalie Oar 
mere di' Cpmm,eì',qì(̂  d.i jVe/iezia e di Padova il quale viene distri

buito gratis a chi ne fa domatìda„fU',agj^r!?iia ed.u^nàcQ..deROSito per jMtatia in SFaffita»-
iwa.>™ p,i^zza^Unità.d'ItalÌa',iN. 225. — "Veaa^SIà® SuBgi-wsBo; «( .sS^e^agH®;'• 

SÌ spedisce in^ìutte le parti frlMiante rimessa del relativo hmM^iÒv.;^-'• 

Si vendono pure al dettaglio in Vlcea iaa presso la Ditta Piccoli e Garon.' 2oo4 
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presso il preparatore QtMìmTw DALLA: Qm^Wk:jat:m 
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Ogni;pnccbeUp: delle '̂®a«43 lJ,^*3tEttc Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna : 
istruzione, ed è munito dei timbri^-fìi'ma dello sles.ìo. 

Queste Pastiglie sono preferite dai Medici'nella' cui*a'-delle l 'w^si t^ciB-B'oSe, 
•iSréa^ffilsàaSS,.*-""^'^^^^-^^®'^? C»i i ia ìa ;de^ fàh'cìuHv,''e'ric. ' • ' ' . " 

r i5 al; 5 » ̂  Per ri 
' BEPQSiTARI — I?aa«>vtt Bernarjjli e pitr&r farmacisti si|̂ ccHSSori Cerato Ponte 

San Leonardo, Pianeri e Mauro all'Univfu-sitt't, BoheHi — t'Sc^ooK» farmacie Va-
lerly Bidtramej Possi — M a r o s t l c a Pagattoni -r- Vta^mmna Fontanay Trivellini 
ed in tuttH le altre città presso i principali farmacisti 

-V 
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'^'^^acSiftndasi taluni per Miitorli^^^^pglfekionktOri del Fas-nsS-Sì^mBiea, avver 
' tiàmò'che qtièsto: notì^^^^ nessun altro essere fabbricatp,^n.è,perfezionato, perchè 
verà'&peis^ifiliéàf 'iléi fiVe^t'jsIll Bii"am@a e Cofinp.,Ye-qualunctue altra .bibita'per 
quanto porti lo specioso nome di 3F©raft«i'»I3raiias5a non potrà mai produrre quei y%^ 
taKeiosi effetti che si ktttengonò col F*Ma©4«lir^sBeia, che ebbe^Jliplaus® di njoUe ca-

'lebfìtà^m^icìie^u. :̂ M .p. , . . - . - , ...y,^ . ^»^. . - - -^ # ^ ; ^ . , - . . . , ; . . ^ m 
V Mettiamo quindi in sull'avviso il, Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, aW 

vc^tend^ che ógni bottiglia porta una etich^J|;a colla Uvmsi àeì Fr^l^lU Branca è Cornp,, 
0 tìhe la 'capsula t̂  a secco,¥||:asBictìrfata sul collo della bottìglia con altra pic^ 
t ìc l ieW poetante la stèssa firma; - ^ so*4o IfoglaSa d e l l a ÌLogg©* 
f éip 'cui ' f i l CalNÌjiÌ«ator« t^as^àpasp^bì l l^ gli eEi^eipiro, n&ailda .e; d a i s ^ L ^ 

Ì#̂ ; ROMA, il 13 Krttóo i869l -^ :«Da qùaiché prev'l^b nella mia pratica del 
F^rne^^Bxcincà dei Fratelli Branca è'Oomp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri
ncontri il vantaggio, così col pr^iB^lejnl^^^^^^ casi spocial^iquali , ,mi serii-, 
k^gie:,cpnvenisse ruso gmstiftpato nei pièno .successP : '̂ >^^ ; 
\\'','i(^^Ì^ iix tutte quelle 'circòsllnle, in cui è necessario eccitare; la potènza digestiva, 
afiìeVoUta da qualsivoglia càusa, i r Fernet-J3f anca riesce,,utilissimo, potendo prendersi 

'inella'tenue ^pse di un cucchiaio al giorno commi|̂ fc|̂  coU',,aoc[î a, vine Q caffè;. 
,,.,^|2.VAUprchè"si^ ha Ijisogrio, dopo le febbri permdiche;, diammìiiistràr^^ o mi-

neFtemppi,comuni-amaricanti, ordinàriamente disgustosi od incomodi^-il liquore sud
detto,, nel modo e dose cóme sópr'à, costitiiisce uria'sostituzione felicìMima;' " 
: ;«3.*^^Qùei ra^àiszi dì temperamento tendenti àVIìpfaticQ che sì facilmente van sog

getti ,ì̂  disturbi, di veptre ed a yerminazioni, quando à tempo debito e di qu,ando, in. quan
do, prendano qualche Cucchiaiata d̂ non si avrà l'inconveniente di am« 
min)strar loro li^fFf^TOite altr; antelmintici ; , 

« 4.*' QtiélU che hahnp tt-o^pa confidenzà'coi Uquoi'e dVisseri^b, qua^ senipt-é dàd-
noso^ potranno, con vantaggio di lor salute, moglie prevalersi àeh Fernet-Branca néììà 
dose:suacc0i|ni^ta'r'''^''; " •'•;• "•'"^'/•^^""''\ ;", "'" '• / , ',. ̂ ^ ^ ; . ; ; : ,̂  -̂̂  liC--.. '" -

€ 5.** Invéce di cominciare il pràrizc, come molti fanno cori un bicchiere di vermouth, 
^.absài |ì&*proficuo prendere un cucchiàio di Fernet-Bmncci in poco vino comune, come 
s p è r m i o consiglio veduto^ praticare con"4eciso profitto. ., .i 

«,||9,po ci$ debbo una'parola di encomio al^|ignori Branca, che sepperò^^confezionare* 
un liquore così utile, che npn teme certamente la conccrrenza di quanti a noi ne pro-̂ V 
vengorio^dall estero.• '^^^m. ' ' ' • r ' '" • ••- ^ ^ • • - • ••• - • 

« Iri'feiie'di che rilascio il presente ' 
y * , luoreiBS'-o dott. ]IKari«II, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

i , NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Baffaele,.,.fl|iP ne,U!agostpl86S erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriai^, epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il Ferne£déi Fratelli Branca 
di.Milano. . , , - • . • . . . . , ^ , \ . . , , ,. . ;:.;'.fi^^fi^^,^ •••••• 

Nei.convalescenti di Tifo affètti da dispepsia dipendente da atonìa ctél ventrìcolo ab
biamo colla sua amtóiniatrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
ghon tonici amari. 

Utìb^pure lo trcyammo corne /e^fori/woo, elo abbiamp sempre prescritte con vantaggio 
Jn quei casi nei qUalì era indicata la china, 

Dott. CARLO VITTOHELU --^^.^^tt. GIUSEPPE FEUCETTITT l>qtt. Lumi Atrm^^ 
MABUNO TOFFABELU, Economo proYye4itpr^ 

Seno le firme 4ei d o t t o r i ^ Vittorelli, FeUcèttì ed Alfieri » 
(235Ì) Per il consiglio at sanità ™ Oav. MARGOTTA, segretario. 

Sì dichiara essersi esperito con vp,nta^gio.di alcuni infermi di quosto Ospedale il li
quore denominate Férnef-Bmnca, e prcpisamente nei casi di debolezza ed atonia delio 
stomaco nilltqy^'ii affezioni riesce ut̂  buon tonico. — Per il DiretlorQ Medico Dott. Wefi». 
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